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DIRE GRAZIE
Ti ringraziamo, o Signore, per questo luogo nel
quale dimoriamo, per l'amore che ci tiene insieme,
per la pace che oggi ci è accordata, per la speranza
con la quale aspettiamo il domani, per la salute, il la-
voro, il cibo, il cielo chiaro che riempiono la nostra
vita di piacere. 
Questa è una delle Quattordici preghiere di Robert
Louis Stevenson (1850-1894), il geniale inventore
dell'Isola del tesoro e del Dottor Jekyll e del signor
Hyde. Egli fa sfilare davanti ai nostri occhi le realtà
semplici della vita: la casa, la famiglia, la pace, l'at-
tesa, la salute, il lavoro, la natura. Solo quando viene
a mancare una di esse, noi ci accorgiamo della loro
importanza e sentiamo che la nostra esistenza viene
quasi lacerata. Basta solo un esempio, che ai nostri
giorni acquista un suo peso drammatico: il lavoro
viene meno e in una famiglia piomba la paura e tutto
sembra incrinarsi. Ma l'osservazione che vorrei fare
è un'altra e si fissa sul verbo d'apertura, «ringra-

ziamo». È curioso che nello stesso libro biblico delle
preghiere, il Salterio, le suppliche e i lamenti siano
quasi un terzo dei 150 Salmi, mentre i ringraziamenti
siano solo una decina. Quando si è in difficoltà, si
prega; superato l'ostacolo, si dimentica il dono e il
fiore della gratitudine non riesce ad attecchire. Que-
sto è vero anche a livello di relazioni umane. Il dire
grazie dovrebbe essere un atteggiamento costante
anche nelle piccole cose. Un proverbio arabo ricorda
che «l'aria è una realtà ovvia, ma guai a non respi-
rarla!». È questo un modo per ammonirci che esi-
stono componenti semplici e quotidiane dell'essere
e della vita che sono preziose, come
l'aria, la luce, l'acqua, ma l'assue-
fazione non ce le fa sentire più
come un dono vitale di cui rin-
graziare il Creatore. 

Pane Spezzato

Card. Gianfranco Ravasi
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Un volo di rondini
Non se ne vedono molte dalle nostre parti,
almeno non come una volta. Ma un distac-
camento di questi volatili speciali ha pensato
bene di nidificare sotto il tetto della nostra
casa a Isola di Madesimo. Forse per intrec-
ciare il loro volo asimmetrico e imprevedi-
bile con la gioiosa e esuberante vivacità dei
nostri ragazzi.

Sta di fatto che ogni anno irrompono nume-
rose nel cielo e nello spazio della nostra casa.
L’immagine di questo stormo di rondini, del
loro movimento continuo mi è venuta in
mente proprio alla ripresa del nostro faticoso
cammino dopo la pausa delle vacanze estive.
E ho associato il tutto ad un detto di un poeta
francese: “Meglio essere una rondine che
una piuma”. Ambedue sono in volo, ambe-
due si librano nell’aria, ambedue sono rag-
giunte da folate di vento. Ma la differenza è
netta: la rondine nel suo volo stressante sce-
glie comunque una traiettoria, naviga contro
il vento, opponendogli il suo petto carenato;
la piuma invece è sospinta da ogni corrente
d’aria, è succube a ogni soffio.
Non basta allora muoversi, agitarsi, correre

freneticamente, occorre avere una traiettoria,
avere una meta. Ciò che conta è dare un
senso al tempo che aggredisce con le sue im-
prevedibili sollecitazioni. E questo vale sia
per chi è indaffaratissimo sia per chi non sa
come “ammazzare il tempo”.
Proviamo allora all’inizio del cammino a de-
limitare ogni giorno uno spazio, un’oasi di
raccoglimento, di concentrazione su un
obiettivo da raggiungere.  
Suggerisco al riguardo un settenario di mas-
sime della “Sapienza Irlandese”. Basta una
massima al giorno presa in piccole dosi, ma
con costanza e fedeltà e i risultati non man-
cheranno. Da persone sbrigative, nervose e
spesso arcigne a persone sorridenti, delicate,
capaci di finezza, tenerezza e dolcezza.

“Trova il tempo di riflettere: è la fonte della forza.

Trova il tempo di giocare: è il segreto della giovinezza.

Trova il tempo di leggere: è la base del sapere.

Trova il tempo di essere gentile: è la strada della felicità.

Trova il tempo di sognare: è il sentiero che porta alle stelle.

Trova il tempo di amare: è la vera gioia di vivere.

Trova il tempo d’essere felice: è la musica dell’anima”.
Buon cammino!
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Il primordiale nucleo della fraternità delle Clarisse risale
al 1365, anno in cui, narra la leggenda, due giovani sposi,
Catino e Catetta, presi da fermento religioso, si separa-
rono per dedicare le loro vite al Signore.
La sposa riunì attorno a sé alcune ragazze con le quali si
ritirò in un luogo isolato per dedicarsi alla preghiera.
Molto presto esse presero a seguire una forma di vita ispi-
rata a quella di Chiara di Assisi.
Accadeva spesso che giovani donne si allontanassero

spontaneamente dai centri
abitati per ritirarsi a vivere
nelle vicinanze delle mura o
nei luoghi isolati.
Ufficialmente la fondazione
sembra risalire ad un periodo
più tardo, più precisamente
all’inizio del XV secolo: la
presenza del convento, negli
Statuti Comunali è registrata
solo nel 1405.

Il Monastero è composto,
oltre che dall’area di stretta
clausura delle sorelle,  da una
chiesa e da un loggiato che la
congiunge con l’antica cinta
muraria della città, di cui oggi

rimane il torrione. Si tratta di un edificio in stile barocco,
affacciato sul Mar Ligure, che spicca per lo splendido ri-
sultato raggiunto nella fusione tra l’opera dell’uomo e la
natura che la circonda, completamente rifatto nel Sette-
cento insieme all’attigua Chiesa. Nell'interno della Chiesa
si trovano: il dipinto di Domenico Fiasella, che raffigura
San Domenico soriano e la Madonna, nella prima cap-
pella a destra; quello di Sebastiano Conca, che raffigura la
Madonna col Bambino e Santa Caterina, nella prima cap-
pella di sinistra; gli affreschi di imperiale Bottino, che raf-
figura la vestizione di Santa Chiara, nel presbiterio.
Da qualche anno le monache clarisse ne hanno avviato,

pur con enormi sacrifici, la ristrutturazione dell’intero
complesso.

Oggi la fraternità è costituita da sei sorelle da 38 a 87
anni! 
E’ bene inserita nella Parrocchia e la città guarda con fi-
ducia alla loro preghiera: tutti apprezzano la presenza di
Chiara che, dall’alto delle mura, mostra il Signore nel-
l’Eucaristia, forza dei deboli, sostegno di chi in lui ha fi-
ducia. La loro casa è una finestra aperta sull’immensità. 
E’ un luogo dove le Sorelle servono il Signore nella gioia
e nella semplicità della vita quotidiana, facendo tesoro
della vita santa delle sorelle che hanno abitato questo
luogo lungo i secoli.
Il Monastero ha anche spazi disponibili all’accoglienza
per tempi dello Spirito di singoli e gruppi, anche in auto-
gestione.
La vita delle Clarisse è scandito dalla preghiera liturgica,
iniziando dall’Ufficio delle letture alle 5.40 e terminando
con la Compieta alle ore 21; la giornata scorre poi nella
vita fraterna con i compiti e gli uffici assegnati a ciascuna
sorella, ma cardine di tutto è la vita di preghiera.

In occasione dell’8° centenario della Consacrazione di
S.Chiara d’Assisi, da questo luogo partirà la XXIII fiac-
colata di apertura della FestOratorio 2011.

Porto maurizio - Imperia

Monastero 

Santa
Chiara
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LuneDì 19 seTTembre
ore 16.00-18.00 adorazione eucaristica in parrocchiale

Da marTeDì 20 a venerDì 23 seTTembre
ore 16.00 - 18.00 S. confessioni

GIoveDì 22 seTTembre
ore 20.45 S. Messa in chiesa parrocchiale per educatori, catechisti, allenatori e animatori.

sabaTo 24 seTTembre
ore 15.00-18.00 S. confessioni. 
ore 21.00 presso Cine-teatro Jolly “che Fera – Sti Feri”. Spettacolo teatrale offerto dalla Com-
pagnia Juventus nova di Belledo.

DomenICa 25 seTTembre
ore 11.00 S. Messa solenne
ore 14.30 lancio dei palloncini. estrazione lotteria a premi e Giochi senza frontiere.
ore 19.00 pizzata insieme (prenotazioni entro venerdì 23 c\o Fausto Crotta cell 3474780862
dalle 19 alle 21 oppure presso Edicola passoni)

FestOratorio

Festa dell’Addolorata

DomenICa 11 seTTembre

Triduo di preparazione

merCoLeDì 7 ore 20.45: RECIta S. RoSaRIo
GIoveDì 8 ore 20.45: S. MESSa pER tUttI I DEFUntI
venerDì 9 ore 20.45: S. ConFESSIonI

DomenICa 11 
ore 11.00 S. MESSa SoLEnnE. RICoRDEREMo IL 45° DI oRDI-
nazIonE SaCERDotaLE DEL noStRo pREvoSto, Don EUGE-
nIo FoLCIo
ore 12.30 pRanzo CoMUnItaRIo In oRatoRIo
(prenoTazioni enTro venerdì 9 c\o FauSTo croTTa cell 3474780862
dalle 19 alle 21 oppure preSSo edicola paSSoni)

ore 16.00 pRoCESSIonE Con La StatUa DELLa MaDonna aDDoLoRata. 
La paRtEnza DELLa pRoCESSIonE SaRà DaLLa CaSa DI RIpoSo S. GIUSEppE, InDI
vIa voLta – vIa  aSpIDE – vIa REDaELLI – vIa S. aGnESE – CHIESa paRRoCCHIaLE

Saranno i papà dei creSimandi che porteranno la Statua della madonna
lungo le vie del noStro paeSe.
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Consiglio Pastorale
A ottobre si rinnovano tutti i Consiglio Pastorali
della Diocesi ambrosiana. 
Al di là della sfiducia nelle istituzioni, al di là di
ogni comprensibile stanchezza, credo sia l’occa-
sione favorevole per riflettere sulla figura della Par-
rocchia e sulla sua missione in un mondo che
cambia e che travolge, nella sua frenesia, tante cer-
tezze.
Ci poniamo allora una domanda: che cosa conosco
di Olginate, di questa frazione di Chiesa che vive
sul territorio?
Forse poco o forse tanto. Comunque una Comunità
viva e vivace, innovata da una ragnatela di Associa-
zioni che vivacizzano il suo tessuto sociale e relazio-
nale.
Eppure su 6.000 abitanti quante persone cono-
sciamo effettivamente; quante ne incontriamo; che
cosa facciamo per favorire e accompagnare chi entra
nella Comunità e chi cerca una ragione per vivere;
quale spazio diamo ai giovani?

Ora per conoscere il volto della nostra Comunità c’è
bisogno che ciascuno metta a disposizione il suo tas-
sello di conoscenza senza la pretesa di vantarlo
come unico e totalizzante. Ecco allora il significato
e l’importanza del Consiglio Pastorale come un in-
sieme di persone che, a poco a poco, e insieme rea-
lizzino un mosaico per meglio comprendere il volto
della Parrocchia. Sono persone che, animate dal
Vangelo, si mettono in ascolto di quanto lo Spirito
viene dicendo alla Comunità.

a) In ascolto della Parola. 

Per questo occorre favorire luoghi di silenzio, esplo-
rare vie di preghiera, gruppi di ascolto e recuperare
il primato della domenica quale giorno del Signore.
L’Eucaristia al centro, la famiglia quale ricaduta pri-
vilegiata dell’assemblea eucaristica, costituiscono
senz’altro la cartina di tornasole per misurare la vi-
talità della Parrocchia. Uno diventa ciò che contem-
pla. Che cos’è l’Eucaristia se non il dono della vita
per gli altri? La logica eucaristica plasma il volta
della comunità se diventa sempre più dono della vita
per gli altri.

b) In ascolto del mondo giovanile. 

Non si deve né adularli né lusingarli. La giovinezza
è un dono da vivere in pienezza quando i giovani af-
frontano responsabilmente il combattimento spiri-
tuale. Oggi la tentazione più subdola è la
dissipazione. Mi piace ricordare una parola che papa
Giovanni Paolo II consegnò ai giovani radunati a
Roma nel 2000. “Mettete fuoco in tutto il mondo”.
Un fuoco che dice profezia, entusiasmo, anche eroi-
smo, eco fedele della parola di Gesù: “Sono venuto

a portare il fuoco sulla terra e come vorrei che fosse

già acceso!” Lc. 12,49.

Lo strumento privilegiato che un Consiglio di Co-
munità ha a disposizione è senz’altro l’Oratorio.
Luogo di incontro, scuola che prepara al confronto,
strada lungo la quale si sperimenta l’amicizia. Un
Oratorio fucina di domande: Chi sono? Da dove
vengo? Dove vado? Chi sono gli altri per me? Che
cosa posso sperare? Che senso hanno gli eventi? 
Un Oratorio che sostiene la “differenza cristiana”

non con le crociate, né con arroganza e neppure con
la selezione, ma come esperienza di vita in pienezza.
“Gesù è venuto nel mondo per insegnarci a vivere in

questo mondo” Tt. 2,12

c) In ascolto dei bisogni delle persone, delle loro

paure, delle loro angosce, delle loro speranze.

La realtà oggi è molto più complessa di una volta.
Spesso trovi persone amareggiate, tristi, nervose.
Mettersi in ascolto significa camminare a fianco di
loro, aprendo vie di amicizia, simpatia, nella verità
e nell’amore. Oggi la complessità incrocia in primo
luogo la diversità: culturale, morale, di religione.
Pertanto non temere la complessità ma accettare di
mettersi in gioco.
In altre parole bisogna amare le persone come sono,
amare quelli che giungono dal di fuori e che non
sappiamo come avvicinare. Su questo terreno opera
molto bene una rete efficiente ed efficace, di servizi
e di volontariato. Ma la situazione è tale che richiede
un investimento di intelligenza, di sensibilità ed un
maggiore coordinamento delle forze in campo. 
Inteso così il Consiglio della Comunità, se non ci
fosse, bisognerebbe inventarlo. Ne va del futuro
della Parrocchia. 

don Eugenio

voCE SEttEMBRE 2011-9_Layout 1  24/08/2011  18:58  pagina 6



T
i
t
o
le

t
t
o

7

V
it

a
 d

i 
c

h
ie

s
a

CaLenDarIo
La celebrazione della Cresima 2011 è fissata per
Domenica 9 ottobre ore 17.30
presiede il nostro vicario Episcopale, Mons. Bruno Molinari.

Gli incontri per i Cresimandi 2011 sono in oratorio Martedì 6 - 13 - 20 - 27
Settembre ore 16.30.

Il vicario Episcopale incontra i genitori, padrini e Madrine dei
Cresimandi,Martedì 4 ottobre in oratorio ore 21.00

Incontri Genitori in oratorio ore 21.00.
• martedì 13 settembre: Genitori dei bambini che si preparano alla prima Confessione 
(3a Elementare)
• mercoledì 14 settembre: Genitori dei bambini che si preparano alla prima Comunione 
(4a Elementare)
• venerdì 16 settembre: Genitori dei ragazzi di 5a Elementare
• Lunedì 19 settembre: Genitori dei Cresimandi 2012 (1a Media)
• martedì 20 settembre: Genitori dei Cresimandi 2011 (2a Media)
• mercoledì 21 settembre: Genitori dei ragazzi di 3a Media
• venerdì 23 settembre: Genitori adolescenti (1a e 2a Superiore)

Catechesi 2011 – 2012
SI paRLa MoLto DI nUova EvanGELIzzazIonE. Ma In CoSa ConSIStE? FonDaMEntaLMEntE nEL Favo-
RIRE IL paSSaGGIo Da Una FEDE DI tRaDIzIonE a Una FEDE DI ConvInzIonE.
CoME avvIEnE? non oBBLIGanDo Ma CoInvoLGEnDo LE pERSonE FIno aD appRopRIaRSI DEL vanGELo
CoME BELLa notIzIa, CoME La RISpoSta pERSUaSIva aLLE DoManDE DELLa vIta: 
chi Sono? dove vado? che coSa c’è dopo la morte? Qual è lo Scopo della
vita? perché Sono al mondo?
La RISpoSta pER IL CRIStIano È Una pERSona: geSù criSto.

nuova evanGelizzazione è allora l’eSperienza viva di GeSù criSTo, nel SenSo che il Suo Modo di
vivere, di aMare, di Morire, i Suoi penSieri divenTano noSTri.
ECCo pERCHé LE ConvInzIonI MatURatE In QUEStI annI DIvEntano LE LInEE GUIDa DELLa nUova Evan-
GELIzzazIonE

I GEnItoRI Sono I pRIMI EDUCatoRI DELLa FEDE Con L’ESEMpIo E La CoMpaRtECIpazIonE aL CaMMIno
DI FEDE. La CatECHESI non paRLa aLLa tESta Ma aL CUoRE.

I SaCRaMEntI Sono Un Dono DELLa Bontà MISERICoRDIoSa DI DIo,; non Sono Un DIRItto né Un ME-
RIto, Ma SoLo E SEMpRE Un Dono. La SoRGEntE DI tUttI I SaCRaMEntI È L’EUCaRIStIa. GESù Ha DEtto:
“FaTe queSTo in MeMoria di Me”. È La SUa pRESEnza In MEzzo a noI.

La paRtECIpazIonE DEI RaGazzI E DEI GEnItoRI È IL SEGno CHE ESpRIME E ManIFESta IL DESIDERIo DEL
Dono.
va Da Sé CHE, aL DI Là DELLE BUonE IntEnzIonI, La non paRtECIpazIonE o La paRtECIpazIonE a IntER-
MIttEnza, DIMoStRa DI non GRaDIRE IL Dono.
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aI RaGazzI CHE CaMMInano 

Con noI
QUaLCHE RIGa pER RInGRazIaRvI, SaLUtaRvI E tI-

RaRE LE SoMME DI QUESta vaCanza. QUaLCHE RIGa

CHE pERò non pUò ESpRIMERE a pIEno I noStRI SEn-

tIMEntI. vE La RICoRDatE La noStRa StoRIa? L’aB-

BIaMo GIà SCRItta L’ULtIMa voLta Ma pRovIaMo a

RIpEtERLa. 

esTaTe 2009: a noI vIEnE Data La poSSIBILItà DI aC-

CoMpaGnaRvI a ISoLa DI MaDESIMo; In Una SEttI-

Mana SIaMo GIà vICInI, CI CapIaMo E DECIDIaMo CoSì

DI ContInUaRE; InIzIaMo Con IL CatECHISMo;

QUanDo? IL SaBato SERa! E Da QUESto appUnta-

MEnto SEttIManaLE pREnDIaMo IL noME DEL

GRUppo: “noI DeL sabaTo sera”. 

paRtIaMo anCoRa pER ISoLa, QUESta voLta C’È La

nEvE ED È CapoDanno, aLtRI CInQUE GIoRnI InSIEME

E I RappoRtI GIà StREttI SI RaFFoRzano E SI StRIn-

Gono anCoRa DI pIù: oRa poSSIaMo pRopRIo Con-

SIDERaRCI aMICI. 

tRa pIzzatE, CatECHISMo E MESSE aRRIvIaMo aL-

L’EStatE: CHI C’È StavoLta? ECCo tzUza! CIao tzUza!

BEnvEnUto In “noI DeL sabaTo sera”. FInISCE

anCHE QUESta, SEMpRE tRoppo In FREtta E DoB-

BIaMo toRnaRE a CaSa: SI RIpaRtE Con I SoLItI ap-

pUntaMEntI E DIvEntIaMo anCoRa pIù nUMERoSI.

Inverno 2010 SIaMo anCoRa QUI a ISoLa, È La

QUaRta voLta E QUaLCUno potREBBE DIRE CHE Sta

DIvEntanDo Monotono Ma non È CoSì, InFattI I CIn-

QUE GIoRnI paSSano In Un attIMo. 

esTaTe 2011: InIzIaMo DaLL’oRatoRIo EStIvo: tUttI

voI DEL SaBato SERa EntRatE nEL GRUppo anIMa-

toRI. SI vEDE Da SUBIto CHE avEtE La StoFFa pER DI-

vEntaRE Un GIoRno ottIMI EDUCatoRI: La paSSIonE,

La voGLIa DI DIvERtIRSI Ma SopRattUtto La voGLIa

DI FaR DIvERtIRE I pIù pICCoLI EDUCanDoLI, SI nota.

LE QUattRo SEttIManE DI oRatoRIo EStIvo FInI-

SCono, Ma DURantE QUESta ESpERIEnza aBBIaMo

potUto InIzIaRE a ConoSCERE anCHE I RaGazzI pE-

SCatESI.  

InIzIaMo oRa a paRLaRE DI QUESta vaCanza a ISoLa

DI MaDESIMo.

CI CHIEDIaMo pRIMa DI paRtIRE SE aBBIaMo Fatto

BEnE aD aLLaRGaRE La noStRa vaCanza anCHE a

Un’aLtRa paRRoCCHIa, CI CHIEDIaMo CoME anDRà,

CI CHIEDIaMo SE non SaREBBE Stato MEGLIo RE-

StaRE anCoRa SoLo noI. Ma non C’È MoLto tEMpo

pER pEnSaRCI. paRtIaMo; oLGInatE E pESCatE In-

SIEME, L’IMBaRazzo DEI pRIMI GIoRnI SI vEDE, non CI

SI ConoSCE E CI SI GUaRDa In MoDo SoSpEttoSo.

anCHE tRa noI anIMatoRI non È FaCILE, non CI Co-

noSCIaMo E non SI Ha La SoLIta ConFIDEnza. Ma SI

paRtE Con I GIoCHI  CoME SoLo ISoLa DI MaDESIMo

SI pUò FaRE; In Un paIo DI GIoRnI L’IMBaRazzo E La tI-

MIDEzza vEnGono SpazzatI vIa, La DIvERSItà DI aBI-

tUDInI E La RIvaLItà non ESIStono pIù. SI RItoRna

aLLa SoLIta atMoSFERa CHE REGna SovRana QUI,

QUELL’atMoSFERa CHE CI ManCa CoSì tanto E CI Fa

SEntIRE CoSì vUotI QUanDo RIEntRIaMo a CaSa no-

StRa E toRnIaMo aLLa SoLIta vIta. 

GIUStaMEntE, non ManCano I pICCoLI ContRaStI,

StaRE Una SEttIMana, 24 oRE SU 24, Con LE StESSE

pERSonE, non È Una paSSEGGIata. Ma La MaGIa DI

ISoLa È QUI tRa DI noI E SIaMo SICURI CHE CI FaRà

CapIRE CHE non vaLE La pEna pERDERE DELLE pER-

SonE pER QUELLE CHE, Lo SapEtE anCHE voI, Sono

DELLE “CavoLatE”

pURtRoppo La SEttIMana tERMIna In Un BaLEno,

FoRSE QUaLCUno non vEDE L’oRa DI ESSERE a CaSa

SUa, Ma noI SpERIaMo DavvERo DI avERvI REGaLato

QUaLCoSa, DI avERvI Fatto DIvERtIRE E DI RIvEDERvI

aLLa pRoSSIMa vaCanza InSIEME, oLGInatE E pE-

SCatE oRa pIù vICInI CHE MaI.

raGazzI DI PesCaTe: È Stato Un pIaCERE Cono-

SCERvI, E Lo DICIaMo Con IL CUoRE, oGnUno DI voI

CI Ha Fatto IMpaRaRE QUaLCoSa. nonoStantE non

CI ConoSCEvatE SIEtE SEMpRE StatI RISpEttoSI ED

EDUCatI nEI noStRI ConFRontI E pER QUESto vI RIn-

GRazIaMo. È Stato BELLo avERvI avUto QUI Con noI!

GRazIE!

raGazzI DI oLGInaTe: L’aBBIaMo vISto aLL’oRatoRIo

E IERI SERa L’avEtE ConFERMato, SIEtE InnanzI-

tUtto DEGLI aMICI FantaStICI, Ma QUESto Lo Sa-

pEtE, QUELLo CHE voGLIaMo DIRvI È CHE SIaMo

DavvERo oRGoGLIoSI DI voI, SIEtE CRESCIUtI In

QUEStI annI E oRa SIEtE DIvEntatI DEI vERI anIMa-

toRI. vI RInGRazIaMo E voGLIaMo DIRvI CHE CI RItE-

nIaMo DavvERo FoRtUnatI aD avERvI potUto

aCCoMpaGnaRE In QUESto CaMMIno. 

non pEnSatE DI ESSERE aRRIvatI aLLa FInE, nES-

SUno DI noI CI È aRRIvato, Ma pER QUESto pEzzo DI

StRaDa Fatta InSIEME, SIaMo RIpEtItIvI, SIaMo oR-

GoGLIoSI DI voI! GRazIE anCoRa aD oGnUno, pER

tUtto!
Con L’auGurIo DI un buon rITorno a Casa!

STeFano e MaTTeo.
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Il nostro compaesano padre Gianluca Tavola
opera in Cambogia, nella Provincia di Kampot, a
Sud di Phnom Penh. Kampot è famosa per la
produzione di sale (si trova vicino al mare), di ce-
mento nella zona collinosa a Nord-Est della pro-
vincia e di durian, tipicofrutto dall’odore
sgradevole ma dal gusto veramente delizioso.
Il distretto di Chumkiri si trova circa 40 km a
Nord di Kampot, nella direzione verso la Capi-
tale. È un distretto grande, che conta 37 villaggi.
Quella di Chumkiri è una zona rurale, non bene-
detta dalla produzione delle materie di cui sopra:
un’area piana con alcune colline intorno (Chum-
kiri significa “cerchio/circolo di montagne”).
La popolazione, per la grande maggioranza bud-
dhista, mediamente è povera, con casi non infre-
quenti di difficoltà di sostentamento basilare,
come il minimo cibo quotidiano. La parrocchia
di San Giuseppe si trova nel villaggio di Tariech,
dove la quasi totalità delle famiglie vive della pro-
duzione di riso. Il P.I.M.E. ha messo in opera un
grande progetto a sostegno della popolazione, e il
nostro Gruppo Missionario si fa portavoce del-
l'iniziativa

Il progetto e gli obiettivi:

Obiettivo del progetto è quello di dotare la par-

rocchia di una struttura sufficientemente

ampia e ordinata, per dare spazi adeguati ai

bambini e garantire un ambiente adatto all’in-

segnamento.

L’attuale struttura della scuola materna, costruita
nel 2002, è in legno ed è molto piccola. Si è quindi
pensato ad una grande area coperta centrale, che
sia uno spazio prezioso per i bimbi, ma che funga
anche da luogo di incontro per i giovani che ven-
gono numerosi ogni settimana (circa 80 ogni sa-
bato), degli Scout che si incontrano la Domenica
mattina (circa 250 bambini e ragazzi) e per acco-
gliere tutte le attività parrocchiali.
La parrocchia necessita anche di bagni adatti a

garantire l’igiene, anche quando ci sono incontri
con molti partecipanti, perciò la scuola materna
verrà dotata di una struttura bagni separata, che è
pensata proprio a rispondere alle esigenze sia
della scuola che della parrocchia.

Attività e risultati attesi:

Il progetto prevede:

- una scuola materna che comprende: 2 aule da

6x7mt., un corpo centrale coperto che serve da

refettorio ed area giochi/incontri, due pergolati

ai lati dell’edificio per lavori a gruppi e per socia-

lizzazione.

- una struttura bagni divisa “maschi/femmine”

che sia sufficiente anche nei casi di incontri par-

rocchiali ai quali partecipano molte persone. Qui

verrà creato anche un magazzino per i materiali.

- L’acquisto di un terreno 30x20mt. dove ver-

ranno costruiti i bagni.

- La realizzazione di un’area giochi esterna per i

bambini della scuola materna e della parrocchia.

- La costruzione della “torre” per l’acqua. A

Chumkiri non c’è l’acqua corrente, ma la par-

rocchia è fortunata ad avere un pozzo con pompa

ad immersione. La “torre” consente di avere una

scorta sufficiente di acqua per la scuola materna

e per le altre attività parrocchiali.

La nuova scuola materna, oltre ad apportare mi-
glioramenti alla qualità delle attività didattiche e
ricreative per i bimbi, aiuterà a trasmettere l’im-
portanza dell’igiene personale e dell’ambiente in
cui si vive: i bagni e la pavimentazione anche
esterna all’edificio garantiranno un grande sup-
porto all’insegnamento teorico sull’importanza
dell’igiene, per tutta la Comunità.

Beneficiari:

Ne beneficeranno direttamente, ogni anno, 50
bambini, 300 scout e 100 giovani. Le attività della
parrocchia coinvolgono inoltre 15 villaggi con
centinaia di persone.
La decisione di continuare ad investire sulla
scuola materna è conseguenza del grande valore
che questa opera ha mostrato negli scorsi 8 anni.
L’asilo, infatti, trasmette sin dai primi anni di vita
il valore dello studio, che nelle aree rurali come
quella in cui operiamo, spesso non è capito.
I genitori che vedono i loro figli imparare a rela-
zionarsi, a curare la propria igiene, a rispettare gli
altri ecc. intuiscono il valore dello studio e sono

contenti che i loro piccoli abbiamo questa oppor-
tunità di crescita. Va aggiunto che a Chumkiri si
stanno formando sempre più famiglie cristiane,
che trovano nella scuola materna un luogo dove
poter inserire i loro figli in un ambiente educativo
cristiano.

Costi:

Il progetto complessivo prevede un costo di
51.000 Euro. Il contributo richiesto alla Fonda-
zione PIME Onlus e di 32.610 Euro (compren-
sivo dell’8%)
Le piantine dell’edificio, i dati tecnici e l’elenco
dettagliato dei costi sono disponibili presso l’Uf-
ficio Aiuto Missione della Fondazione Pime
Onlus.

Per ulteriori informazioni, è possibile contat-
tare l’ufficio aiuto missioni del PIme (tel. 02
438201)e-mail: progetti@pimemilano.com
per sostenere il progetto, si prega di citare sem-
pre nella causale il numero d’identificazione K 361
tramite:
. donazione on line sul sito www.pimemilano.com
. c/c postale n. 39208202 intestato a Fondazione
pime onlus via Mosè Bianchi, 94 – 20149 Mi
. assegno Bancario o circolare, oppure vaglia
postale a Fondazione pime onlus, sempre al ns.
indirizzo
. Bonifico Bancario intestato a Fondazione pime
onlus - credito artigiano Sede, p.za S. Fedele, 4
Milano:
iBan iT 10 n 03512 01601 000000005733, in-
viando copia dell’avvenuto Bonifico via fax
al n. 02 4695193, o informando via e.mail a:
uam@pimemilano.com specificando nome, co-
gnome e indirizzo (dati utili all’emissione del docu-
mento valido per la detrazione fiscale.
. carta di credito

Progetto n. K 361

Scuola materna a Chumkiri - Parrocchia San Giuseppe
Kampot - Cambogia
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Al carissimo confratello nell’episcopato Card. Dionigi,

a tutti i fedeli della Chiesa ambrosiana,

a tutti gli abitanti dell’Arcidiocesi di Milano,

mi preme accompagnare la decisione del Santo Padre di nomi-
narmi Arcivescovo di Milano con un primo affettuoso saluto. 
Voi comprenderete quanto la notizia, che mi è stata comunicata
qualche giorno fa, trovi il mio cuore ancora oggi in un certo tra-
vaglio. Lasciare Venezia dopo quasi dieci anni domanda sacrifi-
cio. D’altro canto la Chiesa di Milano è la mia Chiesa madre. In
essa sono nato e sono stato simultaneamente svezzato alla vita e
alla fede. 
L’obbedienza è l’appiglio sicuro per la serena certezza di questo
passo a cui sono chiamato. Attraverso il Papa Benedetto XVI l’ob-
bedienza mia e Vostra è a Cristo Gesù. Per Lui e solo per Lui io
sono mandato a Voi. E comunicare la bellezza, la verità e la bontà
di Gesù Risorto è l’unico scopo dell’esistenza della Chiesa e del
ministero dei suoi pastori. Infatti, la ragion d’essere della Chiesa,
popolo di Dio in cammino, è lasciar risplendere sul suo volto Gesù
Cristo, Luce delle genti. Quel Volto crocifisso che, secondo la pro-
fonda espressione di San Carlo, «faceva trasparire l’immensa lu-
minosità della divina bontà, l’abbagliante splendore della giustizia,
l’indicibile bellezza della misericordia, l’amore ardentissimo per
gli uomini tutti» (Omelia del 16 marzo 1584). Gesù Risorto ac-
compagna veramente il cristiano nella vita di ogni giorno e il Cro-
cifisso è oggettivamente speranza affidabile per ogni uomo e ogni
donna.
In questo momento chiedo a Voi tutti, ai Vescovi ausiliari, ai pre-
sbiteri, ai diaconi, ai consacrati e alle consacrate, ai fedeli laici l’ac-
coglienza della fede e la carità della preghiera. Lo chiedo in
particolare alle famiglie, anche in vista del VII Incontro mondiale. 
Vi assicuro che il mio cuore ha già fatto spazio a tutti e a ciascuno.
Sono preso a servizio di una Chiesa che lo Spirito ha arricchito di
preziosi e variegati tesori di vita cristiana dall’origine fino ai no-
stri giorni. Lo abbiamo visto, pieni di gratitudine, anche nelle bea-
tificazioni di domenica scorsa. Mi impegno a svolgere questo
servizio favorendo la pluriformità nell’unità. Sono consapevole
dell’importanza della Chiesa ambrosiana per gli sviluppi dell’ecu-
menismo e del dialogo interreligioso.
Questo mio saluto si rivolge anche a tutti gli uomini e le donne che
vivono le molte realtà civili della Diocesi di Milano, ed in modo
particolare alle Autorità costituite di ogni ordine e grado: «L’uomo
è la via della Chiesa, e Cristo è la via dell’uomo» (Benedetto XVI,
Omelia nella beatificazione di Giovanni Paolo II, 1.05.2011). 

Vengo a Voi con animo aperto e sentimenti di simpatia e oso spe-
rare da parte Vostra atteggiamenti analoghi verso di me. 
Chiedo al Signore di potermi inserire, con umile e realistica fidu-
cia, nella lunga catena degli Arcivescovi che si sono spesi per la
nostra Chiesa. Come non citarne qui almeno taluni che ci hanno
preceduto all’altra riva? Ambrogio, Carlo, Federigo, il card. Fer-
rari, Pio XI, il card. Tosi, il card. Schüster, Paolo VI e il card. Co-
lombo. 
Ho bisogno di Voi, di tutti Voi, del Vostro aiuto, ma soprattutto, in
questo momento, del Vostro affetto. 
Chiedo in particolare la preghiera dei bambini, degli anziani, degli
ammalati, dei più poveri ed emarginati. Lo scambio d’amore con
loro, ne sono certo, è ancor oggi prezioso alimento per l’operosità
dei mondi che hanno fatto e fanno grande Milano: dalla scuola
all’università, dal lavoro all’economia, alla politica, al mondo della
comunicazione e dell’editoria, alla cultura, all’arte, alla magna-
nima condivisione sociale… 
Un augurio particolare voglio rivolgere alle migliaia e migliaia di
persone che sono impegnate negli oratori feriali, nei campi-scuola,
nelle vacanze guidate, e in special modo ai giovani che si prepa-
rano alla Giornata mondiale della Gioventù di Madrid.
Domando una preghiera speciale alle comunità monastiche. 
Nel porgere a Voi tutti questo primo saluto, voglio dire il mio in-
tenso affetto collegiale ai Cardinali Carlo Maria Martini e Dionigi
Tettamanzi. 
Non voglio concludere queste righe senza esprimere fin da ora la
mia gratitudine a tutti i sacerdoti, primi collaboratori del Vescovo,
di cui ben conosco l’ambrosiana, diuturna dedizione ecclesiale e
la capillare disponibilità verso gli uomini e le donne del vasto ter-
ritorio diocesano. 
Mi affido all’intercessione della Madonnina che, dall’alto del
Duomo, protegge il popolo ambrosiano.
In attesa di incontrarVi, nel Signore Vi benedico

+ Angelo Card. Scola

Arcivescovo eletto di Milano

Venezia, 28 giugno 2011

Saluto 

a Milano

giovedi' 8 SettemBre ore 20.30
celeBrazione in duoMo del ponTiFicale nella
SolenniTà della BeaTa verGine Maria: la dioceSi
SaluTa il cardinale TeTTaManzi

domenica 25 SettemBre 
inGreSSo del cardinale Scola: ore 16 Tappa a
SanT'euSTorGio; ore 17.00 in duoMo

mercoledi' 12 ottoBre
il nuovo arciveScovo inconTra la zona paSTo-
rale iii lecco
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Lettere del card. Borromeo
ai parroci e ai laici della Pieve di Garlate-Olginate
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Due mesi dopo il cardinale Borromeo ritornava di nuovo sul caso del cappellano di Consonno, ribadendo ancora una volta al Prevosto Vimercati il suo
pensiero in merito alla questione dell’assistenza spirituale agli ammalati di peste. Lo fa con un richiamo al Prevosto il quale, non potendo sospendere il
Cappellano Brambilla dalle sue funzioni dopo l’esplicito divieto in tal senso del Cardinale Borromeo, aveva pensato di punirlo riducendogli il compenso
che riceveva per la sua presenza in Consonno.

“28 - 8 -1577
Al preposto di Olginate.

Rev. Vicario. Ci siamo informati, che Prete Battista Brambilla non ha carico alcuno di Curato ma che è semplice Cappellano
però non doverete sforzarlo ad amministrare (agli appestati ne ad altri) il S.mo Sacramento se non lo vorrà fare di propria volontà sua; ne doverete per
questa causa sminuirgli punto la provisione che gli si dà; perchè non è tanta che non (la meriti) habbia bisognio se ben non fa cura.

Il Signore sia con voi. 
Di Milano il dì sopradetto”. (N.B. - le frasi fra parentesi sono cancellate nel testo)

La ciclicità del contagio fu una caratteristica di questa pestilenza: nell'arco dei diciotto mesi nei quali imperversò nel Ducato milanese, la paste compa-
riva e spariva continuamente per varie volte, senza che ci fosse ragione alcuna.  Inoltre, paesi e villaggi fino a quel momento rimasti immuni dagli effetti
dell’epidemia, venivano improvvisamente devastati dal male.

È il caso di Sala al Barro dove la peste fece la sua comparsa molto tardi, nel settembre 1577. 
Il villaggio di Sala apparteneva allora alla parrocchia di Galbiate: l card. Borromeo si rivolse quindi direttamente al curato di quel paese, don Alfonso

Amato, con due lettere su come affrontare questa situazione. 
La prima viene inviata non appena venne avvertito dell’inizio del contagio in Sala al Barro.
“23 - 9- 1577
Al Curato di Galbià.

Rev. Curato. (Ci è) Essendo piaciuto a Dio visitar con la peste (sia entrata in) Sala (vostra cura nella qual ocasione) in territorio
della vostra Cura vi ricordiamo che non manchiate punto del debito vostro in tutti i suoi bisogni, et che ce ne diate spesso distinto raguaglio se vi facesse
progresso. 

Il signore vi benedica. 
Di Milano il dì sopradetto”. (N.B. - le frasi fra parentesi sono cancellate nel testo)

La seconda lettera è di circa due settimane dopo, quando il male era ormai dilagato nella piccola comunità facendo molte vittime, ed è in risposta ad uno
scritto del Curato di Galbiate che dava notizie su come si stava diffondendo la peste in Sala.

In questa missiva il Cardinale, oltre all’esortazione al  Curato di assistere con costanza e carità gli ammalati, gli da istruzioni dettagliate su come dare cri-
stiana sepoltura ai morti ed in un luogo consacrato. Non manca però di precisare, a riprova di come il Santo Cardinale avesse un’attenzione particolare
verso l’igiene pubblica, così negletta a quei tempi, dando istruzione che i cadaveri già sepolti fossero lasciati dove erano per almeno un anno per essere si-
curi di non propagare nuovamente i germi della pestilenza.

“Al Curato di Galbiate.
Rev. Curato. Ci è stato caro il raguaglio che ci date con la vostra delli 6 del corrente, del (cose dello progresso che fà) successo che

fa la peste in Sala, come ci sarà ancora che ce ne teniate raguagliato continuamente; quanto a quelli che furono sepolti appresso la chiesa di fuori, se la
chiesa è consacrata, et questo luogo è sotto la gronda, ci contentiamo in modo che si sappi certo che sia luogo consacrato, ci contentiamo che se ne fac-
ciate sepellire degli altri ancora ma se è altrimenti fategli sepellire da questi inanzi in luogo che sia precisamente sacrato, et quei che sono già sepelliti la-
sciategli stare un anno, acciò cò il cavargli adesso nò si causasse qualche nuova infettione, et poi fateli mettere in luogo che sia precisamente sacro, nel
resto torniamo a ricordarvi che non manchiate del debito vostro et d'ogni officio di charità verso li cotesti poveri et appestati.

Il Signore vi benedica et vi habia nella sua protettione.
Di Milano alli X di ottobre 1577”. (N.B. - la frase fra parentesi è cancellata nel testo)

Questa lettera è l’ultima, finora conosciuta, dell'intensa corrispondenza intercorsa tra il Cardinale Borromeo ed il Prevosto e Vicario Foraneo di Olginate
sul doloroso capitolo della peste.

Nell'ottobre del 1577 il Prevosto di Olginate ricevette la visita del Visitatore Regionale, mons. Francesco Porro, al quale consegnò un prospetto dello
stato della Pieve in cui aveva riportato anche il numero dei morti di peste in alcune parrocchie: Olginate 115; Villa e Capiate, che facevano parte della
stessa parrocchia, 44; Valgreghentino 9; Consonno, che faceva parte della parrocchia di Garlate, 16. 

I dati sono certamente incompleti; mancano quelli di Sala al Barro, perchè al momento di questa Visita ancora vi serpeggiava il morbo. Di Valmadrera,
allora piccolo centro abitato, non si fa alcun cenno, mentre Galbiate sembra, da diverse lettere inviate dal Cardinale Borromeo al Curato del paese, che non
sia stata toccato dall'epidemia così come diverse lettere inviate dal Cardinale Borromeo al Curato del paese, che non sia stata toccato dall'epidemia come,
probabilmente, anche Garlate.

Nel gennaio del 1578 il Tribunale della Sanità di Milano dichiarò definitivamente cessata l'epidemia di peste nel ducato. Finisce così un periodo tribolato
e difficile, e non sarà purtroppo l'ultimo, per tutto il territorio milanese.  
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Da quando l'IStat ha iniziato a diffondere mensil-
mente le stime sulla disoccupazione i mezzi d'infor-
mazione lanciano,a scadenze regolari, l’allarme sul
peggioramento dei livelli occupazionali. I giovani
sono stati la fascia di popolazione che ha maggior-
mente risentito del rimbalzo occupazionale della crisi
economica globale. In termini concreti, la crisi ha si-
gnificato la perdita di centinaia di migliaia di posti di
lavoro.
La disoccupazione è un indicatore preciso della vita-
lità del mercato del lavoro, tuttavia il disagio occu-
pazionale dei giovani non si esaurisce nella conta di
quanti lavorano e rimangono non occupati. "L'Italia
non è un paese per giovani": è quanto ha dichiarato
recentemente Giuseppe Failla, segretario nazionale
dei Giovani delle aCLI. Si tratta di una triste afferma-
zione sulla realtà del momento con la quale le gio-
vani generazioni italiane devono fare i conti. tra i 15
e i 29 anni più di un ragazzo su cinque non studia e
non lavora: si tratta di oltre due milioni di individui.
Il disagio occupazionale è palese: lo dicono i dati, lo
dicono i giovani. Solo gli adulti sembrano non accor-
gersene. Ma qualcosa ancora si può fare, reagendo
a questo lento declino del paese. Si può costruire
un percorso di speranza per il presente e per il futuro
dei giovani e delle famiglie di giovani?
Un osservatorio privilegiato per le sue caratteristiche
rimane il Fondo Famiglia-Lavoro soprattutto sulle
persone che sono state colpite più duramente dalla
crisi. L'analisi delle schede a opera dell'osservatorio
diocesano delle povertà di Caritas ambrosiana ne ri-
costruisce il profilo. La gestione concreta del Fondo,
e in particolare la raccolta e l'analisi delle richieste
di contributo, è stata affidata alle strutture di cui la
Chiesa già dispone sul territorio: aCLI e Caritas,
Centri di ascolto, patronati, ecc. Le storie di queste
persone ci dicono che i settori più colpiti dalla crisi
sono quelli dell'edilizia e dell'industria (anche nel no-
stro territorio). I casi più emblematici, però sono
quelli dei soci lavoratori e delle cooperative e dei la-
voratori atipici (contratti a tempo determinato) che
non hanno diritto né al sussidio di disoccupazione
né alla cassa integrazione.
"il lavoro è un bene di tutti, che deve essere dispo-
nibile per tutti coloro che ne sono capaci. la piena
occupazione è, pertanto, un obbiettivo doveroso per
ogni ordinamento economico orientato alla giustizia
e al bene comune" si legge nel capitolo sesto del
“Compendio della dottrina sociale della Chiesa Cat-
tolica” (n.288)

a cura di Ferruccio Milani

Giovani e lavoro: 

Un dramma

Le aCLI rICorDano PaDre
PIo ParIsI
IL 13 GIUGno SCoRSo È MoRto a RoMa paDRE pIo pa-
RISI, StoRICo aSSIStEntE SpIRItUaLE DELLE aCLI
DaL 1975 aL 1999.
pRoBaBILMEntE IL pERIoDo pIù FEConDo DI tUtta
La SUa pRESEnza FRa GLI aCLIStI CoInCISE Con La
pRESIDEnza DI GIovannI BIanCHI, QUanDo, a paR-
tIRE DaL 1992, pRIMa aD URBIno E poI aLtRovE L'an-
nUaLE ConvEGno DI StUDI DEL MovIMEnto FU
paRtICoLaRMEntE InCEntRato SULLa QUEStIonE
vanGELo E poLItICa. SI ERa aLLoRa In Una FaSE DI
paSSaGGIo, SEGnata DaL vEnIR MEno DEL SoG-
GEtto poLItICo CHE pER LUnGHI annI ERa Stato IL
pUnto DI RIFERIMEnto DEI CattoLICI In poLItICa: La
pRopoSta DI paDRE pIo, E Con LUI DELLE aCLI, paS-
Sava attRavERSo Un RECUpERo DI Una DIMEnSIonE
DI IntERIoRItà, CHE RIFIUtaSSE La LoGICa DEL DoMI-
nIo E DEL potERE pER apRIRSI a QUELLa DEL SERvI-
zIo nELLE FoRME DELLa RaDICaLItà EvanGELICa.

LavoRI USURantI
E' Stato pUBBLICato SULLa GazzEtta UFFI-
CIaLE L'attESo DECREto LEGISLatIvo SUI La-
voRI USURantI. IL pRovvEDIMEnto pREvEDE,
pER GLI aDDEttI a LavoRazIonI paRtICoLaR-
MEntE FatICoSE E pESantI, IL DIRItto a Con-
SEGUIRE La pEnSIonE DI anzIanItà Con
REQUISItI pIù FavoREvoLI RISpEtto a QUELLI
oRDInaRI. LE CatEGoRIE DI DIpEnDEntI CHE
poSSono aCCEDERE aL BEnEFICIo Sono:

a) I LavoRatoRI IMpEGnatI In ManSIonI paRtI-
CoLaRMEntE USURantI, CoME InDIvIDUatI
DaL"DECREto SaLvI" DEL 1999;
b) I LavoRatoRI nottURnI;
C) GLI aDDEttI aLLa CoSIDDEtta "LInEa Ca-
tEna";
D) I ConDUCEntI DI vEICoLI aDIBItI a SERvIzIo
pUBBLICo DI tRaSpoRto pERSonE.

per TuTTe le neceSSarie inForMazioni al ri-
Guardo poTeTe rivolGervi aGli uFFici del paTro-
naTo acli di via Balicco 113 oppure TeleFonare
al n. 0341.366091.
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S. Rosario per le vocazioni
lunedì 26 settembre, alle ore 17.30
In CHIESa paRRoCCHIaLE
recita del S. Rosario per le vocazioni 
sacerdotali

“anche un bicchiere d’acqua 
dato nel mio nome 

avrà la sua ricompensa”

pro oratorio
S. Rocco Euro 800,00

pER CHI Lo voLESSE,  È poSSIBILE
avERE Una pRopRIa CopIa DEL  LI-
BREtto DEI CantI, aCQUIStaBILE
aL CoSto DI 5 euro.

CHIEDERE In SaCREStIa

Centro amico della Caritas parrocchiale
In asCoLTo 

DeLLe Persone 
In DIFFICoLTÀ

aperto tutti i giovedì dalle ore 15 alle 17 
nella sede di via cesare cantù, 81  - Tel. 3207249966 

attivo soltanto nelle ore di apertura dell’ufficio 

Aiutateci ad aiutare

I prezzi degli alimentari aumentano, diminuiscono in-
vece le offerte per gli alimentari destinati ai poveri. La
cassetta “Farsi prossimo”, posta all'ingresso della no-
stra chiesa, è la "banca" che sostiene il Centro amico e
il Gruppo Caritativo parrocchiale nella confezione di
pacchi-viveri assegnati a famiglie in difficoltà.. nel mese
di giugno sono stati raccolti € 290,00, mentre è di €
387,00 il totale del mese di luglio: somme ben al di sotto
della media mensile. Si potrà obiettare che la lievita-
zione dei prezzi tocca un po' tutte le famiglie; che la
gente è in vacanza e quindi lontana dalle necessità dei
nostri poveri; vi è infine l'atteggiamento negativo nei
confronti degli immigrati: “potevano stare a casa loro!”.
I volontari, non ostante tutto, proseguono la loro opera
solidale, nel convincimento che “il misero non sarà mai
dimenticato, la speranza del povero non sarà mai de-
lusa” (Sal. 9,19). E' bene ricordare che, non saremo giu-
dicati in base alla ricchezza del nostro conto bancario,
ma a ragione dell'esercizio della carità, espressa so-
prattutto nei confronti dei poveri, dei diseredati, degli
stranieri alla ricerca di accoglienza. “avevo fame e mi
avete dato da mangiare”, dice il Signore: “dar da man-
giare agli affamati” è anche una delle opere di misericor-
dia. pertanto, uscendo di chiesa, non diamo soltanto
uno sguardo fuggevole alla cassetta "Farsi prossimo",
ma lasciamo lì il nostro obolo, lieti di assaporare la pa-
rola di Dio: “l'uomo caritatevole sarà benedetto, perché
dà al povero del proprio pane” (pr 22,9). E quando uno
dei nostri pacchi-viveri raggiungerà la mensa del biso-
gnoso, soffermiamoci un istante a riflettere: “Solo se
avremo servito potremo parlare e saremo creduti.
l'unica porta che ci introduce, oggi, nella casa della cre-
dibilità è la porta del servizio. leggiamo il vangelo di
Giovanni: “dopo che ebbe finito di lavare i piedi ai suoi
discepoli, riprese le vesti, sedette di nuovo e parlò”. do-
vremmo agire proprio come Gesù. egli parlò soltanto
dopo aver servito”. 

(don Tonino Bello, vescovo).

Guardaroba “Centro amico”
via Cesare Cantù, 81 

InDumenTI: distribuzione 1° e 3° Giovedì
ricevimento   2° e 4° Giovedì

di ogni mese, dalle ore 15.00 alle 17.00

OccOrrOnO: 
Ferro da stiro 

tutto quanto riguarda i bambini: 
biancheria intima, scarpe, LenzuoLini,

passeggini, zaini etc.

Grazie a tutti cOlOrO che hannO
rispOstO alle varie richieste 

precedenti
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CaLenDarIo LITurGICo
Itinerari di preparazione al s. battesimo: 
Domenica 28 agosto:ore 16.00, in oratorio (sala mons. Colombo), incontro di preparazione
con i genitori, padrini e madrine.
Domenica 4 settembre: ore 9.30, in Chiesa parrocchiale, presentazione dei battezzandi alla
Comunità.
Domenica 18 settembre: ore 11,00 e ore 15.00 celebrazione del S. Battesimo

aTTIvITÀ seTTImanaLI 
s. messe: Lunedì, Martedì, Mercoledì, venerdì ore 8.00 e 18.00
Giovedì ore 8.00 e 20.45 - Sabato ore 16.00 Casa di Riposo -  ore 18.00 prefestiva

s. messe giorni festivi: (orario estivo) ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.00
Primo venerdì del mese: ore 8.00 Esposizione Eucaristica 
S. Messe alle ore 8.45 e 18.00
Tutti i giorni: ore 17.45 S. Rosario

sabato: ore 15.00 Confessioni

Funerali 

la vita ci è data per conoscere dio, la morte per trovarlo, l’eternità per possederlo.
Grazia Corro cg presti, anni 83 – Elio Biella, anni 75 – adele Bonfanti ved. villa, anni 75 – Delia Fiori ved
valsecchi, anni 76 – Domenica Esposito ved. Saguto, anni 85 – Immacolata Farfalla cg. Cimato, anni 55
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Palestra di vita
MoLto tEMpo Fa
CaMMInavo pER IL
SEntIERo DELLa vIta
E tRovaI Un CaR-
tELLo CHE DICEva:
"il neGozio del
cielo" E La poRta SI
apRì LEntaMEntE,

QUanDo ME nE RESI Conto ERo GIà DEntRo.
vIDI MoLtI anGELI FERMI DappERtUtto, Uno DI
LoRo MI ConSEGnò Un CESto E MI DISSE: "Tieni,
coMpra con aTTenzione, TuTTo ciò di cui un
criSTiano neceSSiTa è nel neGozio!".
pER pRIMa CoMpRaI La pazIEnza, L'aMoRE ERa
nELLo StESSo SCaFFaLE, pIù In BaSSo C'ERa La
CoMpREnSIonE CHE SERvE ovUnQUE Uno
vaDa.
CoMpRaI DUE SCatoLE DI SapIEnza E DUE
BoRSE DI FEDE. MI SoRpRESE La SCatoLa DEL
pERDono.
CoMpRaI FoRza E CoRaGGIo, pER aIUtaRMI In
QUESta CoRSa CHE È La vIta.
avEvo GIà pRonto IL CESto QUanDo MI RICoR-

DaI CHE MI SERvIva GRazIa E non potEvo DI-
MEntICaRE La SaLvEzza CHE oFFRIvano GRa-
tIS: CoSì nE pRESI aBBaStanza pER SaLvaRMI E
SaLvaRtI. aRRIvaI aLLa CaSSa pER paGaRE IL
Conto poICHé CREDEvo DI avERE GIà tUtto
CIò DI CUI Un BUon CRIStIano nECESSIta, Ma
QUanDo Stavo pER aRRIvaRE vIDI La pRE-
GHIERa E La MISI nEL MIo CESto pIEno, pERCHé
SapEvo CHE, Una voLta FUoRI, L'avREI USata.
La paCE E La FELICItà ERano nEI pICCoLI SCaF-
FaLI a Lato DELLa CaSSa, CoSì nE appRoFIttaI E
nE pRESI, L'aLLEGRIa pEnDEva DaL SoFFItto E
nE StRappaI Un po' pER ME.
aRRIvaI aLLa CaSSa E CHIESI: "quanTo le
devo?".
EGLI MI SoRRISE E MI RISpoSE: "porTa il Tuo
ceSTo ovunque Tu vada!". "Sì, Ma quanTo le
devo?".
EGLI MI SoRRISE anCoRa E MI DISSE: "non Ti
preoccupare, GeSù criSTo paGò i Tuoi deBiTi
MolTo TeMpo Fa!".
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angela Mapelli Ripamonti 
(Madri Cristiane e SS. S.)
Diamante, pieruccio e genitori
per inaugurazione oratorio
Esposizione Eucaristica
Giulio Bonacina
Giuseppe e Domenica Mazzurana
Comunità parrocchiale  (C. d. R.)
Carlo Corti con Giovanni e Maria

antonio Sala e alice Gilardi
Gemma Gilardi (classe 1914)
Comunità parrocchiale
Flaviano panzeri
Erminio Gilardi  
Maria Rosa Mazzitelli, Caterina e Domenico
purita
Famiglia Cereda
Domenico Colombo e famigliari
Giovanni Butta   
angela zingaropoli e antonietta torchia
Giordano negri    
per tutti i defunti
Mario Brini    
Graziella Riva e famiglia

(C. d. R.)       
Gesuina Fumagalli e augusto Conti

Francesca Ripamonti – Luigi De Capitani
Carlo Bosisio e Graziosa Corti
Comunità parrocchiale
processione
antonio e Luigia panzeri
Caterina, Giuseppe e Erminia Gilardi
Luigi viganò
Luigia Sacchi e Silvio Mazzoleni
Giuseppina, virginia e angelo Sala
Francesco Mandelli e genitori
Marisa tentorio e antonio pozzi
pinetta Mauri e peppino Sironi
angelo negri e Carla nava
Giuseppina Crotta
Egidio Ricco
(C. d. R.)       
Ferdinando Lozza
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Domenica 4: I dopo il martirio del precursore

Domenica 11: II dopo il martirio del precursore

antonio Cesana e Celestina panzeri
Clementina, Eugenio e fam. tentorio
Giovanna Stucchi e famiglia
Carlo Gilardi
Mariolina e Giovanni Ripamonti
Enrica tentorio
Carlo Cardini e Cherubina Maggi
pietro villa
Fam. valle e torres
plinio e Giovanni Milani
Mario Fumagalli e Giuseppina panzeri
angelo Redaelli
amalia Greppi
angelo panzeri
Comunità parrocchiale (C. d. R.)       
Stefania e anselmo Ripamonti

antonia, Carolina e Giacomina Gilardi
Gesuina Gilardi
amici e Collaboratori Festa oratorio
Giuseppe e Maria Colombo
Franco Gattinoni
Carlo Berera
Giovanni e Rachele Scaccabarozzi
Guerrino e pierina porazzi
antonio Cardini
Gnecchi Giovanni e Egidio, Gilda Della
torre e fam.
Defunti classe 1914
Carlo Gilardi
Salvatore Gilardi
Giovanni Battista Sala e Maria orlandi
arrigoni

(C. d. R.)
Katia Corti

angelo pirola
Carla Bagnati
Delia Fiori
nora Ghislanzoni
Lisetta polvara
Maria e Basilio arrigoni
Giuseppe valsecchi
Maria Regazzoni
Fiorina Longhi e Carlo Gilardi
Fortunato pozzi e antonietta Corti
Erminio Gilardi
Giuseppina Sala
Esposizione Eucaristica
Mario Brini
Giovanni Sacchi
(C. d. R.)       
Elisa nava

Domenica: 18 III dopo il martirio del precursore

Domenica 25: Iv dopo il martirio del precursore

Briciole
Gli ostacoli e le diffi-coltà sono occasioni diavanzamento.

1 ore 8.00 S. Messa

ore 18.00 S. Messa
ore 2045 S. Messa

2 ore 8.00
ore 8.45 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

3 ore 16.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

5 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

6 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

7 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

8 ore 8.00 S. Messa
ore 20.45 S. Messa

9 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

10 ore 16.00 S. Messa
ore 18.00 S.Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 16.00 
ore 18.00 S. Messa

12 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

13 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

14 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

15 ore 8.00 S. Messa
ore 20.45 S. Messa

16 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S.Messa

17 ore 16.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

19 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

20 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

21 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

22 ore 8.00 S. Messa
ore 20.45 S. Messa

23 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

24 ore 16.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

26 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

27 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

28 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

29 ore 8.00 S. Messa
ore 20.45 S. Messa

30 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

1 ore 16.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

3 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

4 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

5 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

6 ore 8.00 S. Messa
ore 20.45 S. Messa

7 ore 8.00 S. Messa
ore 8.45 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

8 ore 16.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Ottobre

Domenica 2: v dopo il martirio del precursore
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ESAME DELLA VISTA COMPUTERIZZATO
VASTA GAMMA DI MONTATURE DA VISTA E DA SOLE - LENTI A CONTATTO

SVILUPPO E STAMPA DIGITALE IMMEDIATA

Via Marconi, 7 - 23854 OLGINATE (Lecco)
Tel. 0341.682228 - Fax 0341.651084

Tel. 3� 38�31067�89
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